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“MI@AAL REVENTINO” 
 
 
 
 
 
 

CONVENZIONE / ACCORDO DI COLLABORAZIONE  
 

CON I RAPPRESENTANTI DELL’UTENZA FINALE 
 

DEL COMUNE DI DECOLLATURA 
 
 
 
 
 
Tra: 
 

⮚ Enrico Mazza, nato a Catanzaro (CZ), il 10/07/1968 CF MZZNRC68L10C352H residente a Catanzaro (CZ) in 
via.le Vincenzo De Filippis n. 326, in qualità di1 Rappresentante legale dell’impresa Mondo Impresa Azienda 
Srl, avente sede legale in Via.le De Filippis n. 85 CAP 88100 Catanzaro (CZ) CF 02278510793 P. IVA 
02278510793 recapito telefonico 0961/777029 e-mail: info@miaservizi.it; p.e.c: pecmia@postecert.it in qualità di 
Capofila;  

 
 

⮚ Raffaella Perri nata a Cosenza (CS), il 22/06/1972  CF PRRRFL72H62D086N in qualità di Rappresentante legale 
del COMUNE DI DECOLLATURA avente sede legale in PIAZZA G.PERRI  n.5 CAP 88041, Decollatura (CZ) CF 
e-mail: amministrativo@comune.decollatura.cz.it p.e.c. servizigenerali@pec.comune.decollatura.cz.it in qualità 
di Rappresentante dell’utenza finale; 

  
 

 
1 



PREMESSO 
 

- Che il Comune, nell’ambito della mappatura del progetto LIVING LAB ha manifestato i fabbisogni dell’utenza (o 
collettività), ossia specifici problemi e esigenze sociali, con particolare riferimento alla fruizione di beni e servizi 
collettivi, individuati in ambito territoriale e che richiedano lo sviluppo di nuove soluzioni tecnologiche, ha 
presentato il progetto “Digital Caregiver & Smart Working per disabili, malati di alzheimer e anziani non 
autosufficienti in ambito urbano”, connesso alla soluzione dei problemi dell’isolamento delle persone affette da 
forme di patologie psichiche e fisiche nonché degli anziani non autosufficienti o a rischio, che nasce dall’esigenza 
di costruire politiche di assistenza, inclusione ed accompagnamento agli anziani ed ai malati con problemi di 
autonomia fisica e/o mentale, al fine di conseguire i necessari obiettivi di piena inclusione sociale attraverso 
l’attivazione degli strumenti di smartworking e di Assistenza Domiciliare Integrata della popolazione anziana nel 
contesto urbano, che assumono rilevanza strategica nel sistema di welfare cittadino. Il bisogno manifestato si 
propone di intervenire nella presa in carico della persona malata o anziana non autosufficiente o a rischio 
attraverso interventi tesi a sostenere l’autonomia dei portatori di handicap e degli anziani sul territorio comunale 
e attraverso piani individualizzati di assistenza che favoriscano la prevenzione ed il mantenimento di condizioni 
di autonomia, anche attraverso l’uso delle nuove tecnologie, lo  sviluppo di ausili, sistemi e applicazioni 
“userfriendly” nei settori dello smartworking, della sanità elettronica, dell’assistenza domiciliare, della domotica, 
dell’ambient assisted living e dallo smart moving degli anziani. Ciò determina un impianto prototipale di servizi di 
ADDI (Assistenza Domiciliare Digitale Integrata) o presso strutture specializzate quali strutture intermedie tra 
l’ADI e l’ospedale, prodotti in serie sperimentale limitati, direttamente sui luoghi dove si prevede vengano installati 
e utilizzati a regime (case private, centri semiresidenziali, soluzioni di housing sociale). Sarebbero così coinvolti 
gli utenti finali nelle reali condizioni che rendono necessario l’impegno di ausili, e, nel corso della sperimentazione, 
registrati i miglioramenti nelle funzionalità, le caratteristiche d’uso, le performance qualitative, con autovalutazione 
degli utenti e dei loro accompagnatori, sviluppando attraverso il “Living Lab; 

- che la Regione Calabria – Dipartimento, istruzione, formazione e pari opportunità settore01-alta formazione, 
università, ricerche scientifiche - con D.D.G. n. 14101/2022 ha approvato ed ammesso a finanziamento il Progetto 
dal titolo MI@AAL REVENTINO, a valere su POR CALABRIA 2014/2020 FESR-FSE Avviso Pubblico azione 
1.3.2 "Sostegno alla generazione di soluzioni innovative a specifici problemi di rilevanza sociale, anche attraverso 
l'utilizzo di ambienti di innovazione aperta come i living labs -ddg 4934/2019; 

 
- che già il Comune sopra identificato aveva, con Delibera di Giunta N 16 del 29/04/2021, dato mandato alla 

Capofila all’espletamento del progetto di ricerca sperimentale più volte citato;   
 
 

- che in data 17/11/2022, con PEC alla Capofila veniva comunicata l’approvazione e il finanziamento concesso; 
 
 

- che già la Capofila aveva preso contatti con il Sindaco del Comune sopra identificato per avviare le attività di 
ricerca sperimentale denominata MI@AAL REVENTINO, chiedendo di individuare il Referente del Comune e gli 
Enti pubblici e privati da coinvolgere nel progetto per meglio rappresentare l’utenza finale; 
 

tutto ciò premesso e considerato tra le Parti si sottoscrive la seguente scrittura privata avente per oggetto la 
CONVENZIONE regolata dagli articoli di seguito elencati: 
 
      Articolo 1 – Oggetto ed impegni delle parti 

1. I sottoscritti, come sopra rappresentati, concordano e dichiarano di sottoscrivere la presente Convenzione al fine 
di disciplinare il rapporto tra le parti per la realizzazione del progetto denominato “MI@AAL REVENTINO”. 

2. Le Parti si impegnano, alla realizzazione del progetto dal titolo: “ Mi@AAL REVENTINO” (di seguito definito il 
“Progetto”) presentato alla Regione Calabria in risposta al Bando sopra citato, secondo gli impegni reciproci delle 
Parti, l’articolazione delle azioni in cui si sviluppa il progetto, i risultati attesi, i temi di esecuzione delineati dal 
Formulario di Progetto e la ripartizione dei costi tra i soggetti partecipanti stabiliti nel Budjet Progetto, come da 
documentazione inviata ufficialmente alla Regione Calabria e il cui abstract si allega alla presente convenzione. 

3. Le parti, con la sottoscrizione del presente Atto, prendono atto e dichiarano di essere a conoscenza degli obblighi 
e responsabilità previsti dal Bando, nonchè di essere edotti del contenuto delle disposizioni normative e dei 
provvedimenti comunitari, nazionali e regionali, avendo prima d’ora preso specifica visione, di impegnarsi a 



rispettarli e ad adeguarsi agli stessi ed a quelli che dovessero essere eventualmente emanati successivamente 
alla presentazione del Bando; 

 
Articolo 2 – Ruolo ed impegni del soggetto capofila beneficiario del contributo 
 
1. Il soggetto Capofila è responsabile dell’attività di coordinamento amministrativo nei confronti della Regione 

Calabria e di tutti gli obblighi previsti a Suo carico dal bando. 
2. In particolare, fra l’altro, il soggetto Capofila è tenuto a: 

a) stipulare, in nome e per conto dei soggetti mandanti componenti l’ATS, la convenzione preliminare alla 
gestione ed esecuzione del progetto; 

b) adempiere a tutti gli altri fatti formali richiesti da bando e da successive comunicazioni e atti sottoscritti per 
conto di tutto il Partenariato (soggetti partecipanti all’aggregazione); 

c) al riparto del contributo tra i diversi componenti dell’aggregazione sulla base degli apporti e dei costi sostenuti 
da ciascun componente come indicati nell’Atto di adesione ed obbligo; 

d) coordinare le attività di rendicontazione in capo a ciascun Partner e curarne la trasmissione al Settore 
Ricerca Scientifica e Innovazione tecnologica del Dipartimento Presidenza; 

e) coordinare i flussi informativi verso la Regione Calabria laddove richiesto; 
f) monitorare in itinere il rispetto degli impegni assunti da ciascun Partner e segnalare tempestivamente 

eventuali ritardi e/o inadempimenti e/o eventi che possano incidere sulla composizione del Partenariato e/o 
sulla realizzazione del Progetto. 

       Articolo 3 – Ruolo ed impegni dell’Utenza Finale 
1. L’utenza finale, il Comune, sottoscrittore della presente Convenzione, si impegna a svolgere le seguenti attività, 

come da Dichiarazione di Impegni presentata all’atto della candidatura, in particolare: 
- Individuazione di un Referente del progetto nella persona di Valentina Boccalone,  nonché il coinvolgimento 

dell’Ufficio politiche sociali; 
- individuazione degli assistiti oggetto di ricerca sperimentale in numero minimo di 2 effettivi e due supplenti 

residenti nel territorio comunale; 
- acquisizione del consenso informato alla partecipazione alla ricerca e al trattamento e all’uso finalizzato dei 

dati socio-sanitari oggetto di monitoraggio; 
- individuazione di uno spazio che possa ospitare cabina di regia mobile montata su un camper; 
- promozione della partecipazione degli enti pubblici e privati presenti nel territorio comunale;  

2. Resta inteso che l’ATS ed il Comune collaboreranno per l’intera durata del progetto condividendo 
cronoprogrammi, attività, obiettivi e risultati complessivi dell’iniziativa progettuale. 

3. Nessun contributo finanziario sarà richiesto al Comune essendo l’intera spesa della ricerca sperimentale a carico 
dell’ATS. 

 
Articolo 4 – Variazioni di attività 
Ogni variazione di attività e/o di personale da parte dell’Utenza Finale deve essere comunicata anticipatamente ai 
fini della procedura autorizzativi nei confronti dell’Ente finanziatore Regione Calabria. 
 
Articolo 5 – Durata 
1. Il presente Accordo entra in vigore dalla sua sottoscrizione e resta valido sino alla data di conclusione del 

Progetto, accertata dal Capofila congiuntamente alla Regione Calabria. 
2. Sarà comunque valido ed avrà effetto sin tanto che sussistano pendenze tra le Parti e/o con la Regione Calabria 

tali da rendere applicabile il seguente atto. 

 
 
 
Articolo 6 – Misura di partecipazione al progetto 




